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RICHIESTA CHIARIMENTO 1

f n riferintento al "Modello l-Donranda-di-partecipazione-e-drchiarazione-sostitutiva" il punto 17)
recita: "oisensidell'ort. 105 del D.lg1s. n. 50/2016, che in caso diaggiudicozione dell'nppolto in oggetto,lr:t
societò intende suboppttlture il servizio di lovaggio cttrrelli bognomario del Centro Servizi Beoto
Pelleg rino."
Vogliate confermare che il riiertrììento al "lavaggro carrelli bagnomaria" sia un refuso.

RTSPOSTA 1
Si conferma che la dicitura "lavaggio carrelli bagnomaria" è un refuso.

RICHIESTA CHIARIMENTO 2
ln riferimento al Disciplinare di gara a pagina 29, Art.14 CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA B -
OFFERTA TECNICA, punto b) recita: "dichiorazione sottoscritta dal legale rappresentante rlell'operatore
economico attestante che i contenuti della relazione tecnica e Ie liste presentote in formato elettronico
sono coincidenti con la docuntentozione tecnico presentata in formoto cartoceo."
Vogliate conferntare che il riferintento alla presentata della documentazione tecnica in tbrntato
cartaceo sia da considerarsi quale mero di refuso e che la stessa debba essere presentata solo con
modalità telematica.

RISPOSTA 2
L',offerta dovra essere presentata in modalità telematica. La dicitura riportata è da riferirsi alla
dichiarazione di conformità rispetto alla documentazione cartacea allegata aìla campionatura.

RTCHIESTA CHIARIMENTO 3
Visto che il modello 9 per il punto 5 Canrpionatura prevede che "il concorrente illustra brevemente le
caratteristiche della propria catnpionatura" e alcapitolo 7.1 delCapitolato speciale prevede diallegare
i mezzi di prova per la verifica del rispetto del criterio "Restrizione di sostaàze chimiche pericolosi da
testare sul prodotto fìnito": si chiede di confermare che possano essere allegate le sc6ede tecniche
della campionatura, le certificazioni Oeko-tex [o equivalenti) nonché i rapporii di prova clei CAM sui
capi forniti

RISPOSTA 3
Si conferma che possono essere allegate le schede tecniche delta campionatura, le certificazioni Oeko-
tex (o equivalenti) nonché i rapporti di prova dei cAM sui capi forniti.

RICHIESTA CHIARIMENTO 4
Nel disciplinare all'art.6.3 pag. 12 viene richiesto il possesso delle seguenti Certifìcazione:
'certifìcazione di un sistema di gestione dell'energia conforme alta uNI EN ISo 14001:2015 o
equivalenti

' certifìcazione di un sistema di gestione dell'energia conforme alla uNf EN lso ],4065:2016 o
equivalenti
si fa presente che la UNI EN ISO 14001 si riferisce alla certificazione delsistema digestione ambientale
e che la certificazione UNI EN ISO 14065:2Aft si riferisce alla certificazione di sistema di controllo
della bioconlaminazione. Ciò detto, Vogliate cortesemente confermare che il riferimento al ,'sistema
Certificazione di un sistema di gestione dell'energia", sia da considerarsi quale mero reFuso.

RISPOSTA4
Si conferma che la dicitura "sistema Certifìcazione di un sistema di gestione dell'energia" è un reftrso,
trattasi di Sistema di controllo della biocontaminazione.



RICHIESTA CHIARIM ENTO 5
ll Disciplinare all'art. pag.28-29 specifica che:
"L'offerta tecnica contienc, a pena di esclusione, i seguenti docunrenti;
a) relazione tecnica dei servizi offerti, utilizzando tassativanrente il nrodello.
Sentpre a pag.29 chiarisce che "[.a relaziorte tecrrica cli cui alla precedente lettera a) clovrà seguire
I'ordine dei criteri di valutazione per il quale l'operatoce economico presenta offerta, così conre
indicati alsuccessivo art. 16.1."
Per quanto riguarda il punto "a" per poter dare piena esposizione agli argomenti richiesti nelle 30
pagine massime previste " (considerata la non anrnrissibilità di allegati alla relazione tecnica) si chiecle
di poter presentare una relazione con ititoli che seguano pedissequamente ipunti previsti dall'art.
16.1 del disciplinare; rrtilizzando invece il nrodelto 9 come dichiarazione nella quale per ciascun psnto
progettuale sispecifichino le corrispondenti pagine della relazione tecnica.

RISPOSÎA 5
E' possibile presentare una relazione che riporti pedissequamente i punti previsti dall'art. 16.1 del
disciplinare, le caratteristiche di formattazione previste dal modello 9 e dat disciplinare all'arl 14
lettera a). Si ricorda che Ie schede tecniche dei prodotti dovranno comunque esiere allegate alla
campionatura come previsto all'art. 13.3.3 "Campioni di gara" del Disciplinare di gara.

RICHIESTA CHIARIMENTO 6
ll disciplinare all'art. 16.1 indica "Nella colonna identifìcata con la lettera Q vengono indicati í
"Punteggi quantatativi", vale a dire i punteggi il cui coeffìciente è attribuito mediante applicazione di
una forntula matematica." Ed attribuisce conre criterio quantitativo ai criteri di valutazione nr. 2
(Gestione dell'impatto ambientale) max 3 punti , al criterio nr. 3 (per ta parte clella dotazione di
autontezzi, carrelli ed attrezzature varie per la logistica max punti 5, al criterio nr. s
(Campionatura) max 10 punti.
ln realtà per tali punti non sono state previste formule matematiche da applicare nella valutazione
(come confermato all'art. 16,2 pag.36 in cui sispecifìca che " non sono previsti punteggi quantitativi e
tabellari") e gli argomenti sentbrano essere puranrente discrezionali: si chiede di conlermare che
trattasi, pertanto, di criteri Discrezionali.

RISPOSTA 6
Si conferma trattasi di criteri discrezionali.
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